
 

ANCI Sardegna - 09123 Cagliari - Viale Trieste 6 - tel . 070 669423 - 666798 fax 070 660486 

e-mail: protocollo@ancisardegna.it 

 
Cagliari, 7 settembre 2015 

Prot. n. 1105 
 

Egr. Prof. Francesco Pigliaru 
Presidente Regione Sardegna 
SEDE  

 
  
Oggetto: Richiesta dichiarazione stato di calamità naturale per gli eventi meteo che hanno 
interessato parte del territorio della Regione Sardegna, ed in particolar modo le Province di 
Cagliari, Oristano e Medio Campidano il giorno 4 settembre 2015. 
  
  
Caro Presidente, 
 
facendo seguito agli eventi calamitosi di venerdì 4 settembre che hanno colpito in maniera 
drammatica parte del territorio della Sardegna, ed in particolar modo numerosi comuni delle 
Province di Cagliari, Oristano e Medio Campidano, provocando problemi alla viabilità stradale, 
danneggiamento di opere idrauliche, danni ingenti agli edifici pubblici e privati, numerosi 
allagamenti, ti chiedo, previa valutazione e verifica da parte dei competenti uffici regionali, di 
dichiarare con deliberazione della Giunta Regionale lo stato di calamità naturale nelle zone 
colpite. 
Le prime stime inviate dai Comuni parlano, infatti, di eventi che hanno determinato gravi e 
grandi ripercussioni negative sull’economia delle zone interessate, avendo coinvolto numerose 
aziende agricole e zootecniche, nonché altre aziende del comparto produttivo. 
Le prime stime, inoltre, parlano anche di decine di abitazioni private danneggiate soprattutto 
nei tetti e negli infissi dalla violenta e straordinaria grandinata. L’evento  ha creato ingenti 
danni in vari comuni al patrimonio pubblico (esempio: in diversi casi lo stesso Palazzo 
Municipale è stato pesantemente danneggiato). 
Considerato che la gravità e l’estensione dei danni non possono essere fronteggiati con i soli 
mezzi ordinari delle Amministrazioni comunali e provinciali, ti chiedo di porre in essere, oltre 
alla citata deliberazione, tutti gli strumenti operativi (amministrativi e finanziari) per 
fronteggiare lo stato di emergenza venutosi a creare. 
Cordiali saluti.  

 
Il Presidente 

Pier Sandro Scano 
 


